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QUANDO LE ORCHE 
ARRIVARONO A GENOVA 
Il 1° dicembre 2019, un gruppo di 
orche viene avvistato all’imboccatura 
del porto di Genova Pra’. Un 
fatto insolito, perché le orche 
in Mediterraneo sono una specie 
piuttosto rara e la presenza di 
un’intera famiglia mette in allarme i 
ricercatori. Da dove arrivano? Perché 
sono lì? Sono in dif!coltà? Lasciami 
andare è un romanzo che parte da 
una storia vera che ha incuriosito 
e commosso molte persone, esperti 
e non solo, in tutta Italia. Tra loro 
c’era anche Claudia Facchinetti, 
biologa marina e scrittrice, da sempre 
affascinata da questa specie così 
particolari. Avendo la fortuna di 
conoscere i biologi che sul posto 
stavano aiutando le orche, Claudia 
si è tenuta aggiornata, cercando di 
scoprire i loro segreti, parte dei quali 
sono stati svelati. Grazie alle foto delle 
loro pinne, che portano segni unici, 
le orche di Genova sono state infatti 
identi!cate: provenivano addirittura 
dall’Islanda! Un viaggio epico, il più 
lungo mai registrato per questa specie. 
Le orche sono tra i cetacei più diffusi 
del mondo, presenti in tutti gli oceani 
e con relazioni sociali molto forti. Le 
tecniche di caccia, i comportamenti 
e i linguaggi nei vari gruppi sono 
trasmessi e tramandati di madre in 
!glio, diventando vere e proprie 
tradizioni. Un’altra caratteristica che 
le rende speciali è la cura che le madri 
hanno per i loro !gli, una dedizione 
che ha dimostrato anche la femmina 
matriarca della famiglia arrivata a 
Genova. E a questo esempio di amore 
materno l’autrice ha voluto intrecciare 
la storia di formazione di Alaska, una 
ragazzina in dif!coltà che troverà 
molte risposte alle sue domande grazie 
anche a Diego, giovane ricercatore, 
che le insegnerà tutto sulle orche e 
sull’importanza di lasciare andare.
Lasciami andare (Battello a Vapore) 
è un romanzo emozionante e potente 
che non lascerà indifferenti chi decide 
di leggerlo.

RICORDANDO IL GRANDE 
JACOVITTI 
Pubblicato per la prima volta nel 1996 in 
versione bilingue italiano tedesco, Le Tredici 
e Una Favola… da Leggere, Raccontare 
e Colorare a cura di Lucia Spezzano è 
una riedizione del libro Tredici Favole 
da Raccontare. Solo successivamente, 
infatti, nel 1998, era stata pubblicata la 
prima edizione con i disegni di Jacovitti. 
Questa nuova edizione, pubblicata 
nell’anno in corso, si presenta con alcune 
novità. Si differenzia, innanzitutto, per 
i disegni, non colorati, ma in bianco e 
nero, così come originariamente creati dal 
maestro Jacovitti, inoltre è presente una 

quattordicesima favola, inedita, scritta 
dalla curatrice ispirandosi al disegno 
della copertina, liberamente realizzato da 
Jacovitti. Pubblicato quest’anno proprio 
perché ricorre il centenario della nascita 
del grande fumettista, il libro presenta una 
prefazione della Scuola Oddo Bernacchia 
di Termoli, sua città natale. La prefazione 
dell’edizione precedente, invece, era del 
Presidente del Jacovitti Club, Edoardo 
Colabelli. E, come scrive Rosanna Scrascia, 
dirigente scolastica dell’Istituto Oddo 
Bernacchia, nell’introduzione: “Nella 
"uida scrittura dei racconti non v’è nessun 
inganno, nessuna magia, ma profondi 
insegnamenti che ci conducono a scoprire 

Avo raccontami una storia!
L’Ape Peperina, Cignarella, Romeo e Paolino, il Signor Regala Sogni, sono solo 
alcuni dei personaggi che animano le storie multimediali realizzate da AVO Mila-
no per intrattenere i piccoli pazienti dei reparti pediatrici. 
Dal 1975 AVO, Associazione Volontari Ospedalieri, è accanto alle persone ri-
coverate in ospedale per portare un sorriso durante le lunghe giornate di de-
genza. E chi più dei bambini ha bisogno di svago e allegria? Nasce così, da 
un’idea di un gruppo di volontari di AVO Milano, una serie di storie, animate e 
raccontate attraverso sup-
porti multimediali e messe 
a disposizione dei reparti 
pediatrici. Le video-!abe 
sono facilmente scaricabili 
su tablet o smartphone e 
sono state studiate e pen-
sate per aiutare i piccoli 
pazienti a scon!ggere la 
solitudine, l’ansia e la pre-
occupazione con l’aiuto di 
amici fantastici e sempre al 
loro !anco.
Nei reparti sono presenti 
le locandine con i QR Code 
relativi alle storie: è suf!-
ciente inquadrarlo per es-
sere trasportati in un mondo magico fatto di colori, musica e avventure, e per 
evadere dalle mura dell’ospedale. 
Le storie, inventate e scritte appositamente per AVO Racconta, parlano di ma-
ghi buf!, animaletti curiosi, bambini su lettini volanti, paesi senza orologi, gat-
tini dal pelo rosso, cigni maestosi, tutti pronti per giocare e divertirsi insieme 
ai bambini e per accompagnarli verso sonni tranquilli pieni di sogni zuccherosi.
Tutto questo è naturalmente possibile grazie al lavoro dei volontari che metto-
no a disposizione dell’Associazione e dei pazienti, non solo il proprio tempo, ma 
anche le proprie competenze per dare vita a progetti di valore come AVO Rac-
conta. L’Associazione è sempre alla ricerca di nuove forze ed energie per portare 
avanti le sue iniziative e i servizi, per chiunque fosse interessato a diventare 
volontario AVO le informazioni sono disponibili su www.avomilano.it
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l’immutabilità dell’animo umano e a 
dare importanza a valori morali tanto 
antichi quanto attuali”.


